
 

 
 

Movimento per il Paradismo 

 

PARADISMO 
per una società libera da lavoro e denaro 
 
Non c’è ragione per la povertà considerando il livello di tecnologia 
che abbiamo oggi. (Rael, fondatore del progetto Paradismo) 

L’Articolo 1 della Dichiarazione dei diritti umani dell’ONU del 
1948 afferma: “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in 
dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono 
agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”.  

Abbiamo visto la società svilupparsi e sperimentare il Socialismo, 
il Fascismo, il Comunismo, il Liberalismo e il Capitalismo. Sistemi 
che non hanno risolto i problemi della produzione di beni e servizi 
né della ridistribuzione della ricchezza. Una sequela di tentativi 
che si basavano unicamente su princìpi quali lavoro, patria e 
famiglia. 

Il Paradismo è un sistema politico simile al Comunismo ma senza 
alcun proletariato, basato su nuove tecnologie quali la robotica, 
l’ingegneria genetica e le nanotecnologie. Il Paradismo prevede 
che il proletariato e ogni forma di mano d’opera umana siano 



sostituiti dai robot, dai nanorobot e dai computer. Il giorno in cui 
tutti gli strumenti, i servizi e le risorse saranno prodotti senza il 
contributo di un solo essere umano, allora essi dovranno essere 
interamente nazionalizzati. In questo modo il denaro sarà 
obsoleto poiché i robot non hanno bisogno di un salario e tutti i 
prodotti da essi realizzati potranno quindi essere gratuiti così 
come i servizi resi. 

Questo sistema rappresenta una scelta obbligata per l’umanità 
all’interno del processo che porterà alla mondializzazione. 
All’interno di un sistema paradistico la nazionalizzazione condurrà 
naturalmente a un governo planetario grazie al quale la 
mondializzazione di tutte le risorse del pianeta (ovvero la loro 
nazionalizzazione su scala mondiale) sarà una questione di mera 
giustizia e uguaglianza per tutta l’umanità. 

Il Movimento per il Paradismo è collegato al Governo Planetario 
Virtuale “Earth People Organisation” (www.earthpeopleorg.org) 
il cui obiettivo è quello di organizzare le prime elezioni online che 
serviranno a eleggere i suoi rappresentanti. Il Governo Planetario 
si prefigge di diffondere velocemente il sistema paradistico su 
tutto il pianeta. 

Il Movimento per il Paradismo è nato per trasformare la società di 
oggi allo scopo di costruire un futuro migliore cercando di 
riflettere, di realizzare idee e di contribuire allo sviluppo del 
progresso economico, sociale, scientifico, culturale, religioso e 
umanitario. Secondo la nostra logica è necessario realizzare un 
mondo più umano, più equo e più giusto. 

Il Movimento per il Paradismo (MPP) proclama lo sviluppo della 
scienza come unico mezzo per liberare l’uomo dalla schiavitù del 
lavoro e del denaro. Il progresso scientifico e tecnologico deve 
essere incoraggiato, supportato e orientato verso delle scelte 



sociali che creino entusiasmo al fine di ridurre l’orario di lavoro 
fino alla sua completa soppressione. Tecnologia e scienza vanno 
messe al completo servizio dell’essere umano. 

Oggi stiamo comprendendo che solo la scienza può fare la 
differenza. 

∙ In 5000 anni le scoperte scientifiche e tecnologiche hanno 
sviluppato l’organizzazione della società in ogni epoca. 
Chiaramente per la maggior parte degli esseri umani la 
vita era tutto lavoro, si  basava sulla sopravvivenza ed era 
senza comodità.   

∙ Grazie alla scienza medica in meno di 50 anni c’è stato un 
aumento significativo della vita media che dai 48 anni di 
un secolo fa è passata agli odierni 85.  

∙ Solo 30 anni fa non c’erano i telefonini, i computer non 
erano utilizzati come oggi. E i software diventano sempre 
più complessi al punto che in un solo decennio il sistema 
dell’Intelligenza Artificiale si è sviluppato in modo 
esponenziale da cambiare la nostra vita. E così pure la 
robotica che oggi si affianca all’uomo in molti lavori. 

∙ In questi ultimi 20 anni la nostra vita è cambiata 
radicalmente in ogni settore obbligando la società ad 
adattarsi al cambiamento che è da sempre una sua 
costante. 

Alcune persone usano la parola “utopia” per quelle idee che 
sono irrazionali o irrealistiche. In questo caso la vera utopia è 
l’attuale società capitalista dove l’1% della popolazione possiede il 
99% delle risorse, dove milioni di persone sono senza casa mentre 
alcune migliaia ne possiedono molte che sono vuote, dove 
spendiamo miliardi di dollari ogni giorno per armi e guerre 



mentre migliaia di bambini muoiono di fame ogni giorno. È il 
momento di fare una rivoluzione mondiale adottando un sistema 
più razionale e realistico come il Paradismo. 

A fronte dei problemi socio-economici mondiali il sistema politico 
che stiamo preparando si applica più facilmente alla situazione 
attuale. È giunto il momento di preparare l’umanità ad un’era in 
cui non ci sarà né lavoro né denaro. Questo sistema è l’alternativa 
agli attuali sistemi di governo. Il Paradismo si propone come un 
“comunismo senza proletariato” basato su nuove tecnologie: ogni 
forma di manodopera umana venga rimpiazzato da robot, da 
nanorobot e da computer. Tutto quello che un essere umano può 
fare, un robot può farlo meglio. 

Attraverso lo sviluppo dell’intelligenza artificiale, della robotica e 
delle nanotecnologie la fine del lavoro retribuito sta divenendo 
una realtà. Lo dimostra il dilagare della disoccupazione, dei lavori 
precari, dei giovani che emigrano e delle fabbriche chiuse.  
Quando i mezzi di produzione metteranno gratuitamente a 
disposizione tutti i prodotti il denaro non sarà più necessario. 

Mentre parliamo, oggi milioni di accademici, di ricercatori e di 
ingegneri spendono il 100% del loro tempo e della loro 
intelligenza per darci i mezzi per costruire questa società del 
futuro e il diretto intervento dell’uomo sarà più discreto. 

In questo periodo di grande transizione noi sosteniamo la 
necessità di un governo planetario. Ora è possibile marciare 
verso l’integrazione economica, politica e sociale in Europa e 
nell’intero pianeta. O lo si fa o ci si distrugge. Non ci sono più armi 
bianche ma potenti distruttori di massa. Il governo planetario da 
noi auspicato sarà l’esatto contrario dei governi attuali che non 
garantiscono l’armonia collettiva né la felicità individuale. 

In quasi tutti i paesi i governi usano il “potere” per raggiungere i 



propri scopi. Hanno bisogno di militari e di polizia per mantenere 
l’ordine; il loro potere distrugge la libertà e crea la violenza, la 
povertà e la fame. Un Governo Planetario o un organo di Guida di 
un’Umanità civile e generosa non ha bisogno di potere. 

Il potere è da sempre contro l’amore e l’amore è contro il potere. 
Se ci fosse amore per l’essere umano non sarebbero più necessari 
i politici. Il Governo Planetario è desiderato da molti cittadini del 
pianeta. Questa consapevolezza è entusiasmante. L’unità dei 
popoli salvaguarda e garantisce un futuro migliore. Senza 
nazionalismi non vi sarebbero né contrasti né dannose e 
pericolose divisioni. 

A mio parere l’unica salvezza per la civiltà e la razza umana sta 
nella creazione di un governo planetario con la sicurezza delle 
nazioni fondata sulla legge del diritto. Finché gli stati sovrani 
continuano ad avere armamenti separati e armamenti segreti, 
nuove guerre mondiali saranno inevitabili. (Albert Einstein, fisico) 

Oggi abbiamo una crisi sistemica... In genere una crisi è limitata 
nel tempo e poi prevede una ripresa. Ciò a cui stiamo assistendo 
non è una crisi (che per definizione dovrebbe essere transitoria) 
ma sono i sintomi del collasso del sistema capitalista e inutili 
saranno tutti i tentativi messi in atto per rianimarlo. La crisi non è 
altro che la scusa dietro la quale i nostri politici nascondono la 
propria incapacità di governare e quindi di prevedere. 

Per le istituzioni e soprattutto per la gente è tempo di capire che 
l’era della vita dedicata solo al lavoro è finita. È necessario un 
metodo più adeguato per la redistribuzione di beni e servizi. E 
sarebbe già fattibile con una cultura che metta l’essere umano al 
centro come è giusto che sia. L’essere umano e i suoi bisogni sono 
al centro del nostro modo d’intendere la politica. 

Un reddito universale è il primo passo per permettere agli esseri 



umani di vivere con dignità anche se non hanno un lavoro. Senza 
alcuna contropartita ogni individuo deve avere un reddito di base 
per vivere e per soddisfare i propri bisogni fondamentali di 
alimentazione, di sicurezza e di benessere. Che si creda o no, che 
si voglia o no il lavoro sparirà presto e sarà sostituito 
dall’automazione. E più in là anche il denaro sarà inutile. Ma fino 
a quando il denaro e il lavoro non saranno completamente 
soppressi si dovrà riconoscere un reddito minimo di cittadinanza a 
ogni individuo. 

Vivere in una società del tempo libero e gioire ed essere felici 
della propria esistenza è un passo obbligato dell’umanità. Oggi 
sono in molti a non pensarla così in quanto non saprebbero cosa 
fare senza identificarsi con il lavoro e il ruolo sociale. Eppure i 
benefici sarebbero infiniti e si svilupperebbero talenti individuali 
oggi sconosciuti. 

L’obiettivo finale del Paradismo è quello di creare e mantenere 
un clima di benessere, di sicurezza e di libertà per ogni persona 
sulla Terra secondo la propria idea di felicità. I progetti sociali 
devono garantire a tutti il rispetto della vita privata, della libertà 
di azione e del diritto di spostarsi ovunque sul pianeta. Il 
Paradismo è l’unica soluzione possibile perché si realizzi una 
società globale felice e pacifica. 

Il Paradismo si prefigge questo. Noi ci crediamo… 

Non dubitate mai che un piccolo gruppo di cittadini decida di 
poter cambiare il mondo. È sempre così che è accaduto. (Margaret 
Mead, antropologa) 

 

www.movimentoperilparadismo.org 
www.facebook.com/movimentoperilparadismo 
www.instagram.com/movimentoperilparadismo 


